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Oggetto: Requisiti minimi delle procedure di prelievo di campioni di prodotti biologici da 

analizzare – DM 16954 del 29 ottobre 2010. 

  
Si fa riferimento alle mail pervenute allo scrivente Ufficio in data 1° settembre e 10 

novembre 2020 con le quali codesta Federazione ha segnalato alcune incongruità in relazione alle 
procedure per effettuare il campionamento dei prodotti biologici previste dal DM 16954/2010.  

 
Tale questione è stata oggetto di un incontro di approfondimento in data 24 novembre 2020 

tra i rappresentati di codesta Federazione ed i funzionari tecnici dello scrivente Ufficio e dei 
competenti Uffici dell’ICQRF. 

 
In seguito al suddetto incontro e ad ulteriori approfondimenti sulla questione in oggetto, con 

la presente nota si intende chiarire che il DM 16954/2010, come espressamente indicato all’articolo 
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1: “disciplina l’individuazione dei requisiti minimi nelle procedure di prelievo di campioni di 

prodotti biologici da analizzare in attuazione del Reg. (CE) n. 834/2007……”.  
 

E’ evidente che le procedure di campionamento di cui al suddetto DM non sono da 
considerarsi esaustive ed adatte a tutte le esigenze di analisi e campionamento che possono derivare 
da una complessa attività di controllo nell’ambito del settore biologico.    
 

Difatti, a conferma di quanto sopra specificato, l’articolo 3 del citato DM prevede che gli 
organismi di controllo, pur prendendo in considerazione le procedure di campionamento minime 
indicate dallo stesso Decreto, possono individuare ed adottare, nelle proprie procedure di prelievo di 
campioni di prodotti biologici, ulteriori requisiti adatti a particolari esigenze di controllo. 
 
 
Oreste Gerini 
Direttore Generale 
(Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 
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